
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

DUE VOTI Il governo ottiene due delle tre fi-

ducie richieste sulla Finanziaria. Oggi arriverà

la terza e inizierà il voto sul welfare, ultimo tas-

sello della manovra. Secondo il calendario uf-

ficiale il protocollo do-

vrebbe essere varato

definitivamente do-

mani, ma è probabile

che la votazione sia anticipata a
stasera.
Allaprima«chiama»di ieri l’ese-
cutivo ha incassato 163 sì con-
tro157no.Hannovotatoconla
maggioranza sei senatori a vita
(Emilio Colombo non ha vota-
to),mentre si èespressoper ilno
Franco Turigliatto, il quale ha
annunciato un voto contrario
anche sul welfare. Francesco
Cossigaèarrivatoall’ultimomo-
mento per annunciare il suo sì
«convinto, perché una crisi ora
sarebbe devastante». L’ex presi-
dente della repubblica farà la
stessa cosa sul welfare, anche se
va ricordato che in prima lettu-
ra votò contro la manovra in se-
gno di protesta contro l’ipotesi
di una commissione parlamen-
tare sul G8 di Genova. Il secon-
do articolo è passato con lo stes-
so numero di sì e 156 no: Mario
Baccini resta imbottigliato nel
traffico e non riesce a votare.
I due articolo votati ieri rappre-
sentanolapartepiùsostanziosa-
in termini di commi e dunque
di norme siamo ad oltre l'85%
della manovra del 2008. Una fi-
nanziaria dalle cui lineee essen-
ziali «emerge una linea di politi-
ca economica che muove nella
direzionediunrecuperodicapa-
cità competitiva del sistema e
consegue obiettivi di equilibrio
sociale», dichiara in Aula Enrico
Morando annunciando il sì del
partito democratico. Secondo il
presidente della commissione
bilancio molti sono i segnali in
favore della competitività (nuo-
va fiscalità per gli aumenti sala-
riali e per le imprese) e in favore
dell’equità sociale, con l’impor-
tante novità del contributo (per
ora una tantum) ai più poveri
previsto dal decreto collegato.
Quantoall’accusadi troppe spe-
se, «non accettiamo prediche
dal pulpito del centrodestra - di-
chiara Morando - che nei cin-
que anni di governo ha aumen-
tato la spesacorrentedi2,5pun-
ti».
Ma quello di Morando è un in-
tervento abbastanza isolato: in

molti esprimono malumori nei
confronti del governo e una cu-
parassegnazioneper ilvotodi fi-
ducia. In Aula non c’è tensione:
il risultato è scontato dal primo
pomeriggio. Non far passare la
leggedibilancioèunaresponsa-
bilità che nessuno vuole pren-
dersi, nemmeno l’opposizione
barricadera guidata da Berlusco-

ni. Ma tutti chiedono un cam-
bio di passo: anche Anna Finoc-
chiaro dopo il primo voto chie-
dealgovernounasvoltadagen-
naio.
Tra lenormeapprovate ieri spic-
cano quelel per la casa (meno
Ici fino a ulteriori 200 euro an-
nui e sconti sugli affitti fino a
300euro), laclassaction(il ricor-

socollettivo), ilnuovoregimefi-
scale per le imprese che taglia di
cinque punti l’aliquota Ires, il
cosiddetto «forfettone» per i la-
voratori autonomi al minimo,
poi il controllo sui rincari con
l’istituzione di «Mister Prezzi» e
gli interventi sull’accise della
benzina. Viene abolito il ticket
sanitario, mentre viene istituito

un fondo che destina l’eventua-
le maggior gettito del 2008 a
nuove detrazioni sul lavoro di-
pendente. Nutrito il menù dei
tagli ai costi della politica. Il
prossimo governo dovrà essere
più snelloViene fissato, come
prevedeva la riforma Bassanini,
un limite massimo di 12 mini-
stri e viene introdotto un tetto

di 60 componenti per l'intera
compagine governativa. Ridot-
te anche le comunità montane.
Il testo prevede regole più strin-
genti sullasottoscrizionedapar-
te degli enti locali di strumenti
finanziari derivati. Sarà il mini-
stero dell'Economia a certificare
la «conformità» dei contratti
proposti dagli enti locali.

●  ●

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

LA FIDUCIA c’è. Anzi due.

Quella che da gennaio ri-

schia di non esserci più è la

maggioranza già risicata

del Senato. Un paradosso.

Non più di tanto mettendo

in fila le dichiarazioni ferme, i
dubbi, idistinguodichipure ie-
ri al Senato non se l’è sentita di
condannare il Paese all’eserci-
zio provvisorio. Ma a gennaio
sarà tutta un’altra storia. Ci so-
no almeno sei senatori che con
l’anno nuovo assumeranno al-
tre posizioni rispetto a quella
fin qui tenuta di sostegno al go-
verno.Maa conti fatti gli uomi-
ni in fuga sono anche di più.
Sono risuonate come una con-
danna senza appello le parole

di Domenico Fisichella, lette ad
un’aula praticamente vuota ad
inizio seduta, in sede di dichia-
razionedi voto. «Voterò le fidu-
ciecomeespediente tecnicoper
evitare l’esercizio provvisorio,
mapermesièesauritoil rappor-
to di fiducia politica con il go-
verno, senza possibilità di recu-
pero. C’è bisogno di una fase
nuova». Parole dure, dette da
uno che preferisce «parlare po-
co per capire molto», che non
ha «passato la sua esistenza a
razzolare nei corridoi», che ha
allespallecinquant’annidipoli-
tica, da docente e da editoriali-
sta. Il senatore ex An, ex Mar-
gherita, ora nel gruppo Misto
conferma di avere votato fin
qui le fiducie al governo Prodi
«a volte per convinzione, a vol-
te per senso di responsabilità»
maoraè«d’accordoconleparo-

le di Napolitano». La «sofferta
decisione è presa» giustificata
anche «con gli ostacoli varia-
mente frapposti sulla strada di
un ragionevole dialogo tra le
due principali forze politiche
delPaese».Berlusconihasaluta-
to con soddisfazione le parole
del senatore augurandosi che
«sianotanti i liberalie imodera-
ti» pronti a seguirne l’esempio.
Ovviamente il Cavaliereha sor-
volato sulle parole del senatore
destinate al centrodestra le cui
condizioni «non consentono
di rappresentare un’alternativa
ministeriale seria e credibile».
CosìFisichella. Inungiornodif-
ficile. I senatori diniani hanno
votato la fiducia alla Finanzia-
ria e voteranno anche quella
sulwelfarema«daoggi inavan-
ti consideriamo chiusa una fase
della vita politica nazionale».
Lo ha dichiarato il senatore Na-
tale D’Amico che ha ribadito la

scelta delle «mani libere». Dini
ha solo detto che «la Finanzia-
ria meriterebbe un voto negati-
vo,però...»anchese il suogiudi-
zio sul «dilettantismo al gover-
no» non lascia molte speranze
oltre questa tornata.
«E’ una adesione responsabile
matormentata»quelladeisena-
toridell’Ud.LoconfermaRober-
to Manzione anche per Willer
Bordon. «Con questi voti si
chiude una fase e da gennaio
ogniforzapoliticadovràdichia-
rare le sue reali intenzioni». An-
cheRobertoBarbieri,per iSocia-
listi, conferma che «è una fidu-
ciaatermine».Unaltrosìcondi-
zionato è arrivato da Ferdinan-
do Rossi. «Votiamo perchè non
sappiamo cosa ci sarebbe dopo
il governo Prodi». Invece Fran-
co Turigliatto ha confermato il
suo no «politico e morale».
Il commento del ministro Ma-
stella, arrivato per il voto al Se-

nato dopo aver registrato la
prossima puntata di
“Domenica In” nel corso della
quale ha strapazzato non poco
la ultraberlusconiana, Michela
Brambilla, lascia pocospazio al-
l’ottimismo.«Ilverticeconvoca-
toper il10gennaioormaiè inu-
tile, meglio andare alle elezioni
subito visto che al Senato non
c’è più una maggioranza. Fisi-
chella e Dini, ma anche altri,
esprimono angosce esistenziali
che non sono più componibili
politicamenteerischiamodi fa-
re un verticedove invece che ri-
lanciare la coalizione possimo
solo prendere atto che qui non
ci sono più i numeri».
Cresce il numero dei dissidenti,
dei senatori che vogliono avere
«le mani libere», di quelli che
nonvoglionopiùstarci al gioco
diequilibriodifficile tra lediver-
se istanze cui il governo èconti-
nuamente chiamato. Anna Fi-

nocchiaro, capogruppo del Par-
tito democratico, svolge un pa-
cato ragionamento. «E’ chiaro
che c'è un dissenso politico, al-
trimenti il presidente Prodi
non avrebbe convocato per il
10 di gennaio una verifica che,
per altro, in molti chiedono da
tempo anche dalla nostra par-
te». Ed aggiunge: «Non sono
abituataanascondere ledifficol-
tà.Dico,però,chequestaFinan-
ziaria verrà approvata ed è una
notizia buona per il paese an-
che perchè contiene molte sor-
prese positive. Ci sono proble-
mi politici di cui dobbiamo di-
scutere con piena calma. Quel-
lo che io mi aspetto è che da
gennaioinpoisiabbiaunoslan-
cio nell'azione di governo, an-
che profittando di questa sorta
di tregua che si è avuta con
l'aperturadel dialogosulle rifor-
me su cui il Pd si è molto spe-
so».

◆ LAMBERTO
DINI

◆ FRANCO
TURIGLIATTO

Il segretario Mario Ciarla con i
compagni e le compagne della
Federazione romana dei Demo-
cratici di Sinistra, ricordano
con profonda stima e affetto

ROBERTO NARDI
già Tesoriere della Federazione

ed esprimono le più sentite
condoglianze alla famiglia.

Il tesoriere della Federazione
romana dei Democratici di Sin-
sitra di Roma Carlo Cotticelli
addolorato dalla scomparsa
del caro compagno e maestro

ROBERTO NARDI

esprime profondo cordoglio al-
la famiglia.

Ma ci sono sei senatori già pronti allo sciogliete le righe
Lapidario Fisichella: il mio sì è un espediente tecnico. Finisce qui anche per i diniani e Rossi

◆ FERNANDO
ROSSI

◆ DOMENICO
FISICHELLA

Alla prima «chiama» l’esecutivo ha incassato 163
sì contro 157 no. Il secondo articolo è passato

con lo stesso numero di sì e 156 no. Oggi si chiude

Se c’è ancora fiducia muore lo scalone
Ieri la maggioranza ce l’ha fatta. Tra stasera e domani si vota anche il welfare

Stamane si procede con un terzo voto
di fiducia. Poi il governo deciderà

se chiederla anche sul welfare-pensioni
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